
Accoglienza e inclusione 

 
 
Alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)   

 

Per l'attuazione delle misure previste dalla legge n. 170/2010, i genitori di alunni e studenti 

con DSA presentano la certificazione diagnostica effettuata dal Servizio sanitario nazionale o da 

specialisti e strutture accreditate, secondo quanto indicato dall’art. 3 della stessa legge  n. 170/2010. 

Gli Uffici Scolastici Regionali attivano, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del D.M. n.5669 del 

12 luglio 2011 tutte le necessarie iniziative  e procedure per favorire il rilascio di una certificazione 

diagnostica dettagliata e tempestiva da parte delle strutture preposte. 

A questo proposito, è bene precisare che il quadro applicativo delle disposizioni della legge 

n.170/2010, al momento dell’emanazione della presente, non è giunto a completamento ed è in 

corso di predisposizione l’Accordo Stato-Regioni per il rilascio delle diagnosi DSA da parte del 

Servizio sanitario nazionale.  

  Alcune Regioni hanno già impartito disposizioni in ordine alle diagnosi DSA, sia per quanto 

riguarda le nuove diagnosi, sia per la “revisione” da parte del Servizio sanitario regionale delle 

diagnosi rilasciate da privati. Ciascun Ufficio Scolastico Regionale e ciascuna Istituzione Scolastica  

dovrà quindi conformare la propria azione a tali disposizioni Regionali. 

  Le istituzioni scolastiche assicurano le idonee misure compensative e dispensative di cui al 

citato D.M. n.5669  del 12 luglio 2011 e delle allegate linee guida; in particolare, provvedono ad 

attuare i necessari interventi pedagogico-didattici per il successo formativo degli alunni e degli 

studenti con DSA, attivando percorsi di didattica individualizzata e personalizzata e ricorrendo a 

strumenti compensativi e misure dispensative.  

 


